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   e)    all’articolo 8, il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Alla scadenza del Piano di azione nazionale plu-

riennale vigente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, il Ministro dell’istruzione e del merito, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta i successivi 
Piani di azione nazionale di durata quinquennale»; 

   f)   all’articolo 10, comma 5, il secondo periodo è 
soppresso; 

   g)   all’articolo 12, comma 2, lettera   b)  , dopo le parole: 
«dei servizi educativi per l’infanzia» sono inserite le seguen-
ti: «pubblici e privati accreditati» e dopo le parole: «e della 
loro qualificazione» sono aggiunte le seguenti: «, anche al 
fine di ridurre la partecipazione economica delle famiglie». 

 8. All’articolo 7, comma 31, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, le parole: «e inviano le comunicazioni agli 
alunni e alle famiglie in formato elettronico» sono sostituite 
dalle seguenti: «. Ai registri    online    si accede tramite il siste-
ma pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadi-
ni e imprese (SPID) o la carta di identità elettronica (CIE). 
Nel primo ciclo di istruzione alle comunicazioni in formato 
elettronico accedono i genitori degli alunni o gli esercenti la 
responsabilità genitoriale».   

  Art. 52.
      Disposizione di interpretazione autentica in materia di 

Fondazione Museo nazionale della scienza e della 
tecnologia Leonardo da Vinci    

     1. L’articolo 4, comma 10, del decreto legislativo 20 lu-
glio 1999, n. 258, si interpreta nel senso che i rapporti di la-
voro subordinato con la Fondazione Museo nazionale della 
scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci sono rapporti 
di diritto privato e sono disciplinati dal codice civile, dalla 
normativa in materia di rapporto di lavoro subordinato pri-
vato nonché dalla contrattazione collettiva di diritto privato 
ove applicabile.   

  TITOLO  III 
  ULTERIORI MISURE DI SEMPLIFICAZIONE

  Capo  I 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI UNIVERSITÀ

  Art. 53.
      Semplificazione della procedura di conferimento del titolo 

di professore emerito e di professore onorario delle 
università    

      1. L’articolo 111 del testo unico delle leggi sull’istruzione 
superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 111. — 1. Ai professori ordinari, entro due anni 
dalla data di collocamento a riposo o di accettazione delle 
dimissioni, può essere conferito il titolo di professore eme-
rito qualora abbiano prestato servizio per almeno venti anni 
accademici, presso una o più università, nel ruolo di profes-

sore di prima fascia e siano in possesso dei requisiti definiti 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

 2. Fatti salvi i requisiti definiti con il decreto di cui al 
comma 1, ai professori ordinari, entro due anni dalla data di 
collocamento a riposo o di accettazione delle dimissioni, può 
essere conferito il titolo di professore onorario qualora ab-
biano prestato servizio per almeno quindici anni accademici 
presso una o più università. 

 3. Il titolo di cui ai commi 1 e 2 è conferito dal Ministro 
dell’università e della ricerca su proposta del rettore, previa 
deliberazione favorevole del Senato accademico e sentita la 
struttura dove il professore ha prestato servizio. 

 4. Ai professori emeriti e ai professori onorari non 
possono competere prerogative accademiche. L’elenco dei 
professori emeriti e onorari è pubblicato nel sito    internet    isti-
tuzionale dell’ateneo».   

  Art. 54.

      Semplificazione della procedura di approvazione
degli statuti e dei regolamenti delle università    

      1. All’articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 9, le parole: «e i regolamenti di ateneo» 
sono sostituite dalle seguenti: «, il regolamento generale di 
ateneo, il regolamento per il trasferimento e la mobilità inter-
na dei docenti e il regolamento di amministrazione, finanza e 
contabilità» e la parola: «Ministro» è sostituita dalle seguen-
ti: «Ministero»; 

   b)    al comma 10:  
 1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il Mi-

nistero può, per una sola volta, con proprio provvedimento, 
rinviare gli statuti e i regolamenti di cui al comma 9 all’uni-
versità, indicando le norme illegittime e quelle da riesamina-
re nel merito»; 

 2) al terzo periodo, la parola: «Ministro» è sostituita 
dalle seguenti: «Ministero»; 

   c)   al comma 11, le parole: «nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «nel sito    internet    
istituzionale delle università».   

  Art. 55.

      Semplificazione della procedura di riconoscimento
dei Consorzi universitari    

      1. All’articolo 61 del testo unico delle leggi sull’istruzione 
superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «personalità giuridica» 
sono sostituite dalle seguenti: «personalità giuridica di dirit-
to pubblico con decreto del Ministro»; 

   b)   al secondo comma, dopo la parola: «funzionamen-
to» sono aggiunte le seguenti: «, approvato dal Ministero in 
sede di prima adozione e per le successive modifiche»; 

   c)   il terzo comma è abrogato.   
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  Art. 56.
      Semplificazione della procedura di designazione e nomina 

dei rappresentanti del Ministero dell’università e della 
ricerca nei collegi dei revisori dei conti delle università, 
delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, dei consorzi universitari e interuniversitari e 
delle fondazioni universitarie    

     1. Al fine di potenziare l’attività di controllo, i rappresen-
tanti del Ministero dell’università e della ricerca nei collegi 
dei revisori dei conti delle università, delle istituzioni dell’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica, dei consorzi 
universitari e interuniversitari e delle fondazioni universita-
rie sono scelti tra gli iscritti in un elenco tenuto dal predetto 
Ministero, in possesso di requisiti professionali adeguati per 
l’espletamento dell’incarico e stabiliti, nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea, con decreto del Ministro dell’universi-
tà e della ricerca. In sede di prima applicazione, nelle more 
dell’adozione del suddetto decreto, sono designati e nomi-
nati i soggetti che svolgono funzioni dirigenziali presso il 
predetto Ministero nonché i dipendenti del Ministero che, 
alla data di entrata in vigore della presente legge, ricoprono 
incarichi di componente presso i collegi di cui al presente 
comma. Sono fatte salve le designazioni e le nomine del Mi-
nistero dell’università e della ricerca effettuate antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 57.
      Norma di interpretazione autentica relativa ai compensi 

spettanti al presidente e ai componenti del consiglio di 
amministrazione delle istituzioni dell’AFAM    

     1. Il comma 342 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, si interpreta nel senso che i compensi ivi 
previsti sono riconosciuti al presidente e ai componenti del 
consiglio di amministrazione delle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica senza le limitazioni 
previste dall’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, per il conferimento di incarichi da 
parte di amministrazioni pubbliche a persone collocate in 
quiescenza, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli 
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26.   

  Capo  II 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA SANITARIA

  Art. 58.
      Semplificazioni in materia

di certificazione medica in telemedicina    

     1. All’articolo 55  -quinquies   , comma 3, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, dopo le parole: «dati clinici 
non direttamente» sono inserite le seguenti: «, o indiretta-
mente attraverso sistemi di telemedicina,»; 

   b)   dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: 
«Con accordo in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della 
salute, sono definiti i casi e le modalità di ricorso alla 
telecertificazione».   

  Art. 59.
      Modifiche alla disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico non trasformati in Fondazioni, di 
cui all’articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288    

     1. All’articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, dopo le parole: «decreto legisla-
tivo 30 giugno 1993, n. 269» sono aggiunte le seguenti: «, 
nominato con decreto del Ministro della salute, sulla base 
della composizione prevista dallo statuto. Con il decreto 
di cui al primo periodo è nominato il presidente del consi-
glio di amministrazione, su designazione della Fondazio-
ne “Gerolamo Gaslini”».   

  Art. 60.
      Misure di semplificazione per promuovere

l’erogazione dei servizi in farmacia    

       
  1. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-

vo 3 ottobre 2009, n. 153, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)   , il numero 3) è sostituito dal 
seguente:  

 «3) la dispensazione per conto delle strutture sa-
nitarie dei farmaci e dei dispositivi medici necessari al 
trattamento dei pazienti in assistenza domiciliare, resi-
denziale e semiresidenziale»; 

   b)   alla lettera   e)  , le parole: «rientranti nell’ambito 
dell’autocontrollo» sono soppresse; 

   c)   la lettera e  -quater   ) è sostituita dalla seguente:  
 «e  -quater  ) la somministrazione presso le farma-

cie, da parte di farmacisti opportunamente formati a se-
guito del superamento di specifico corso abilitante e di 
successivi aggiornamenti annuali, organizzati dall’Istituto 
superiore di sanità, di vaccini individuati dal Piano nazio-
nale di prevenzione vaccinale nei confronti dei soggetti di 
età non inferiore a dodici anni, nonché l’effettuazione di 
   test    diagnostici che prevedono il prelevamento del cam-
pione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, da 
effettuare in aree, locali o strutture, anche esterne, dotati 
di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-sanitario 
e atti a garantire la tutela della riservatezza. Le aree, i 
locali o le strutture esterne alla farmacia devono essere 
compresi nella circoscrizione farmaceutica prevista nella 
pianta organica di pertinenza della farmacia stessa»; 

   d)   dopo la lettera e  -quater   ) sono inserite le seguenti:  
 «e  -quinquies  ) l’effettuazione da parte del farma-

cista di    test    diagnostici decentrati, a supporto del me-
dico di medicina generale e del pediatra di libera scelta 
ai fini dell’appropriatezza prescrittiva, per il contrasto 
all’antibiotico-resistenza; 
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